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indipendente, che tutte le umane fpeculazioni 

non poflono alterare; e quante volte congegnia­

mo di ciò fare, tante roviniamo i nollri interefii, 
e quelli della propria nazione.

Io fo , che coloro , i quali per ignoranza, o 
per intereflè fono più oftinati a foftenere gli 

attuali difordini, diranno, che la Sicilia è nazio­

ne coltivatrice, e non di artegiani. I quali è be­
ne , che fappiano, che quello fiflema efclulìvo 

di agricoltura non ha mai avuto luogo in verun 
paefe del mondo , nè potrà averlo , ed è fola- 

mente rimallo ne1 libri di alcuni metafilìci, e fot- 

tili Scrittori,  i quali,  ficcorne avviene, oppu­
gnando il fiftema mercantile di C olbert, fi la- 

fciarono cadere nell’ errore contrario. Anzi le ar­

ti, e maifime le più utili, e necelfarie, nafcono, 

e fi moltiplicano attorno alle campagne, e nc’ 

V illaggi, e il naturale corfo è quello , che i ca­

pitali vengono dalle campagne nelle C ittà , dove 

con le arti , e col commercio fi accrefcono ; c 

quando poi la loro foprabbondanza ne diminuifee 

il profitto, una parte ritorna a fpargerfi fopra 

le Terre : nel qual giro fi ravvivano di mano in 

mano 1’ agricoltura, il commercio , c le manifat­

ture , e li tengono al giullo livello . ^

Le cagioni che qui concorrono a dare a’ fru-
mcn-


